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DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE 

 

 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

 

La situazione economica e sociale in Italia 

La pandemia di Covid-19 si è abbattuta su un Paese già fragile dal punto di vista economico, sociale e 
ambientale. Tra il 1999 e il 2019, il Pil in Italia è cresciuto in totale del 7,9 per cento. Nello stesso periodo in 
Germania, Francia e Spagna, l’aumento è stato rispettivamente del 30,2, del 32,4 e del 43,6 per cento. Tra il 
2005 e il 2019, il numero di persone sotto la soglia di povertà assoluta è salito dal 3,3 per cento al 7,7 per 
cento della popolazione – prima di aumentare ulteriormente nel 2020 fino al 9,4 per cento. 

Ad essere particolarmente colpiti sono stati donne e giovani. L’Italia è il Paese dell’UE con il più alto tasso di 
ragazzi tra i 15 e i 29 anni non impegnati nello studio, nel lavoro o nella formazione (NEET). Il tasso di 
partecipazione delle donne al lavoro è solo il 53,8 per cento, molto al di sotto del 67,3 per cento della media 
europea. Questi problemi sono ancora più accentuati nel Mezzogiorno, dove il processo di convergenza con 
le aree più ricche del Paese è ormai fermo. 

 

La risposta europea alla crisi: il Next Generation EU 

La pandemia di Covid-19 è sopraggiunta in un momento storico in cui era già evidente e condivisa la necessità 
di adattare l’attuale modello economico verso una maggiore sostenibilità ambientale e sociale. 

L’Unione Europea ha risposto alla crisi pandemica con il Next Generation EU (NGEU). È un programma di 
portata e ambizione inedite, che prevede investimenti e riforme per accelerare la transizione ecologica e 
digitale; migliorare la formazione delle lavoratrici e dei lavoratori; e conseguire una maggiore equità di 
genere, territoriale e generazionale. 

Il NGEU segna un cambiamento epocale per l’UE. La quantità di risorse previste per rilanciare la crescita, gli 
investimenti e le riforme ammonta a 750 miliardi di euro, dei quali oltre la metà, 390 miliardi, è costituita da 
sovvenzioni. Le risorse destinate al Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (RRF), la componente più rilevante 
del programma, sono reperite attraverso l’emissione di titoli obbligazionari dell’UE, facendo leva 
sull’innalzamento del tetto alle Risorse Proprie. Queste emissioni si uniscono a quelle già in corso da 
settembre 2020 per finanziare il programma di “sostegno temporaneo per attenuare i rischi di 
disoccupazione in un'emergenza” (Support to Mitigate Unemployment Risks in an Emergency - SURE). 

Per l’Italia il NGEU rappresenta un’opportunità imperdibile di sviluppo, investimenti e riforme. L’Italia deve 
modernizzare la sua pubblica amministrazione, rafforzare il suo sistema produttivo e intensificare gli sforzi 
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nel contrasto alla povertà, all’esclusione sociale e alle disuguaglianze. Il NGEU può essere l’occasione per 
riprendere un percorso di crescita economica sostenibile e duraturo, rimuovendo gli ostacoli che hanno 
bloccato la crescita italiana negli ultimi decenni. 

L’Italia è la prima beneficiaria, in valore assoluto, dei due principali strumenti del NGEU: il Dispositivo per la 
Ripresa e Resilienza (RRF) e il Pacchetto di Assistenza alla Ripresa per la Coesione e i Territori d’Europa 
(REACT-EU). Il solo RRF garantisce risorse per 191,5 miliardi di euro, da impiegare nel periodo 2021-2026, 
delle quali 68,9 miliardi sono sovvenzioni a fondo perduto. L’Italia intende inoltre utilizzare appieno la propria 
capacità di finanziamento tramite i prestiti della RRF, che per il nostro Paese è stimata in 122,6 miliardi. 

 

Le riforme e gli investimenti del PNRR da attuare 

Il dispositivo RRF richiede agli Stati membri di presentare un pacchetto di investimenti e riforme: il Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Questo Piano, che si articola in sei Missioni e 16 Componenti, 
beneficia della stretta interlocuzione avvenuta in questi mesi con il Parlamento e con la Commissione 
Europea, sulla base del Regolamento RRF. 

Le sei Missioni del Piano sono:  

 digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo;  
 rivoluzione verde e transizione ecologica;  
 infrastrutture per una mobilità sostenibile;  
 istruzione e ricerca;  
 inclusione e coesione;  
 salute.  

Il Piano è in piena coerenza con i sei pilastri del NGEU e soddisfa largamente i parametri fissati dai regolamenti 
europei sulle quote di progetti “verdi” e digitali. 

 

Le riforme: orizzontali, abilitanti, settoriali 

Il Piano comprende un ambizioso progetto di riforme. Il Governo si impegna a realizzare la strategia di riforme 
del Piano secondo i tempi e gli obiettivi previsti, anche ricorrendo a provvedimenti d’urgenza ove necessario 
a garantire il rispetto delle scadenze programmate e ferme restando le prerogative del Parlamento.  

A questo fine sono previste tre tipologie di azioni: le riforme orizzontali, le riforme abilitanti e le riforme 
settoriali. 

Le riforme orizzontali, o di contesto, consistono in innovazioni strutturali dell’ordinamento, d’interesse 
traversale a tutte le Missioni del Piano, idonee a migliorare l’equità, l’efficienza e la competitività e, con esse, 
il clima economico del Paese. Il Piano ne individua due: la riforma della pubblica amministrazione e la riforma 
del sistema giudiziario. 

Alla categoria delle misure di contesto appartengono anche le riforme abilitanti, cioè gli interventi funzionali 
a garantire l’attuazione del Piano e in generale a rimuovere gli ostacoli amministrativi, regolatori e 
procedurali che condizionano le attività economiche e la qualità dei servizi erogati ai cittadini e alle imprese. 
Tra questi ultimi interventi, si annoverano le misure di semplificazione e razionalizzazione della legislazione 
e quelle per la promozione della concorrenza. 

Sono invece contenute all’interno delle singole Missioni le riforme settoriali, cioè le misure consistenti in 
innovazioni normative relative a specifici ambiti di intervento o attività economiche, destinate a introdurre 
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regimi regolatori e procedurali più efficienti nei rispettivi ambiti settoriali (ad esempio, senza pretesa di 
esaustività, le procedure per l’approvazione di progetti su fonti rinnovabili, o la normativa di sicurezza per 
l’utilizzo dell’idrogeno, la legge quadro sulla disabilità, la riforma della non autosufficienza, il Piano strategico 
per la lotta al lavoro sommerso, i servizi sanitari di prossimità). 

Infine, devono considerarsi concorrenti alla realizzazione degli obiettivi generali del PNRR anche altre misure 
che, seppure non comprese nel perimetro del Piano, sono destinate ad accompagnarne l’attuazione. Si tratta 
delle riforme di accompagnamento, tra le quali devono includersi gli interventi programmati dal Governo per 
la razionalizzazione e l’equità del sistema fiscale e per l’estensione e il potenziamento della rete di protezione 
sociale dei lavoratori.  

 

La riforma della pubblica amministrazione 

La riforma della pubblica amministrazione migliora la capacità amministrativa a livello centrale e locale; 
rafforza i processi di selezione, formazione e promozione dei dipendenti pubblici; incentiva la semplificazione 
e la digitalizzazione delle procedure amministrative. Si basa su una forte espansione dei servizi digitali, negli 
ambiti dell’identità, dell’autenticazione, della sanità e della giustizia. L’obiettivo è una marcata 
sburocratizzazione per ridurre i costi e i tempi che attualmente gravano su imprese e cittadini. 

 

La riforma della giustizia 

La riforma della giustizia ha l’obiettivo di affrontare i nodi strutturali del processo civile e penale e rivedere 
l’organizzazione degli uffici giudiziari. Nel campo della giustizia civile si semplifica il rito processuale, in primo 
grado e in appello, e si implementa definitivamente il processo telematico. Il Piano predispone inoltre 
interventi volti a ridurre il contenzioso tributario e i tempi della sua definizione. In materia penale, il Governo 
intende riformare la fase delle indagini e dell’udienza preliminare; ampliare il ricorso a riti alternativi; rendere 
più selettivo l’esercizio dell’azione penale e l’accesso al dibattimento; definire termini di durata dei processi. 

 

La riforma per la semplificazione legislativa 

La riforma finalizzata alla razionalizzazione e semplificazione della legislazione abroga o modifica leggi e 
regolamenti che ostacolano eccessivamente la vita quotidiana dei cittadini, le imprese e la pubblica 
amministrazione. La riforma interviene sulle leggi in materia di pubbliche amministrazioni e di contratti 
pubblici, sulle norme che sono di ostacolo alla concorrenza, e sulle regole che hanno facilitato frodi o episodi 
corruttivi. 

 

Riforme di interesse per gli enti locali – Riduzione dei tempi di pagamento 

In materia di tempi di pagamento della Pubblica amministrazione, si evidenzia che la normativa nazionale 
vigente già stabilisce i termini di 30 o 60 giorni previsti dalla Direttiva 2011/7/UE a cui le Pubbliche 
Amministrazioni si devono attenere. 

Negli ultimi anni, l’Italia ha realizzato numerosi interventi, a carattere normativo, amministrativo e strutturale 
(concessioni di liquidità per il pagamento dei debiti pregressi, misure di garanzia del rispetto dei tempi di 
pagamento, creazione di sistemi informativi di monitoraggio), volti a favorire la riduzione dei tempi di 
pagamento dei debiti commerciali. 
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Al fine di migliorare ulteriormente e di realizzare pienamente gli obiettivi di riduzione dei tempi di 
pagamento, si procederà ad implementare l’attività di monitoraggio già in corso, attraverso la definizione di 
appositi indicatori desunti dalla base dati del sistema informativo della Piattaforma per i crediti commerciali 
(PCC) gestito dal Ministero dell’economia e delle finanze. Tale attività di implementazione degli indicatori di 
monitoraggio sarà realizzata entro il quarto trimestre 2021. 

Contestualmente, si provvederà a rafforzare l’attività di sensibilizzazione nei confronti delle pubbliche 
amministrazioni per il miglioramento dei processi necessario ad accelerare le procedure di pagamento. 

Infine, la disponibilità del Sistema Enterprise Resource Planning “InIT”, prevista a regime per il primo 
trimestre 2023, consentirà alla pubblica amministrazione la gestione integrata dei processi contabili che, 
attraverso l’uso di una tecnologia all'avanguardia, prevede la piena integrazione delle fasi e dei dati, 
dall'impegno contabile, all'ordine di pagamento, alla materiale erogazione delle risorse, abbreviando in tal 
modo anche i tempi di esecuzione delle fasi amministrative propedeutiche ai pagamenti, i cui tempi 
complessivi risulteranno ulteriormente ridotti. 

 

Riforme di interesse per gli enti locali – Federalismo fiscale 

È il completamento del federalismo fiscale previsto dalla legge 42 del 2009 con l'obiettivo di migliorare la 
trasparenza delle relazioni fiscali tra i diversi livelli di governo, assegnare le risorse alle amministrazioni 
subnazionali sulla base di criteri oggettivi e incentivare un uso efficiente delle risorse medesime (RSO, 
Province, Città metropolitane).  

Il percorso di attuazione del federalismo fiscale è graduale sia nell’ammontare delle risorse perequate che 
nel processo di definizione dei fabbisogni standard e degli obiettivi di servizio. 

Per quanto riguarda i comuni, il processo è già in corso dal 2015 ai fini della distribuzione del fondo di 
solidarietà comunale tramite la differenza tra i fabbisogni standard e capacità fiscali in un’ottica di 
superamento della spesa storica (che cristallizza inefficienza). 

Analogamente al processo per i comuni, la distribuzione delle risorse per le province e le città metropolitane 
avverrà sulla base dei criteri dei fabbisogni standard e della capacità fiscale, come definite dal decreto-
legislativo n. 68/2011 (articolo 1-15), come da ultimo modificato dalla legge 178/2020 (articolo 1, comma 
783), processo che è attualmente all'esame della Commissione tecnica dei fabbisogni standard. 

Il federalismo fiscale per le regioni, definito dal decreto-legislativo n. 68/2011 (articoli 1-15), come da ultimo 
modificato dalla legge n. 176/2020 (articolo 31-sexties), è in corso di approfondimenti da parte del Tavolo 
tecnico istituito presso il MEF. Il processo sarà definito entro il primo quadrimestre dell’anno 2026. 

 

Riforme di interesse per gli enti locali – Semplificazione in materia di appalti pubblici 

La semplificazione delle norme in materia di appalti pubblici e concessioni è requisito indispensabile per 
l’efficiente realizzazione delle infrastrutture e per il rilancio dell’attività edilizia: entrambi aspetti 
fondamentali per la ripresa a seguito della diffusione del contagio da Covid-19. Tale semplificazione deve 
avere a oggetto non solo la fase di affidamento, ma anche quelle di pianificazione, programmazione e 
progettazione. 

Misure urgenti: in via di urgenza è introdotta una normativa speciale sui contratti pubblici che rafforzi le 
semplificazioni già varate con il decreto-legge n. 76/2020 e ne proroghi l’efficacia fino al 2023. 



5 
 

Misure a regime: la complessità del vigente codice dei contratti pubblici ha causato diverse difficoltà 
attuative. La riforma prevista si concretizza nel recepire le norme delle tre direttive UE (2014/23, 24 e 25), 
integrandole esclusivamente nelle parti che non siano self executing e ordinandole in una nuova disciplina 
più snella rispetto a quella vigente, che riduca al massimo le regole che vanno oltre quelle richieste dalla 
normativa europea, anche sulla base di una comparazione con la normativa adottata in altri Stati membri 
dell’Unione europea.  

 

Obiettivi prioritari del PNRR: riequilibri territoriali, parità di genere, occupazione dei giovani, DNSH 

Il 40 per cento circa delle risorse territorializzabili del Piano sono destinate al Mezzogiorno, a testimonianza 
dell’attenzione al tema del riequilibrio territoriale. Il Piano è fortemente orientato all’inclusione di genere e 
al sostegno all’istruzione, alla formazione e all’occupazione dei giovani. Il Piano inoltre contribuisce a tutti i 
sette progetti di punta della Strategia annuale sulla crescita sostenibile dell’UE (European flagship). Gli 
impatti ambientali indiretti sono stati valutati e la loro entità minimizzata in linea col principio del “non 
arrecare danni significativi” all’ambiente (“do no significant harm” – DNSH) che ispira il NGEU. 

 

Fattori strategici trasversali: digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica, inclusione sociale  

Lo sforzo di rilancio dell’Italia delineato dal presente Piano si sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a 
livello europeo: digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica, inclusione sociale. 

La digitalizzazione e l’innovazione di processi, prodotti e servizi rappresentano un fattore determinante della 
trasformazione del Paese e devono caratterizzare ogni politica di riforma del Piano. L’Italia ha accumulato un 
considerevole ritardo in questo campo, sia nelle competenze dei cittadini, sia nell’adozione delle tecnologie 
digitali nel sistema produttivo e nei servizi pubblici. Recuperare questo deficit e promuovere gli investimenti 
in tecnologie, infrastrutture e processi digitali è essenziale per migliorare la competitività italiana ed europea; 
favorire l’emergere di strategie di diversificazione della produzione; e migliorare l’adattabilità ai cambiamenti 
dei mercati. 

La transizione ecologica, come indicato dall’Agenda 2030 dell’ONU e dai nuovi obiettivi europei per il 2030, 
è alla base del nuovo modello di sviluppo italiano ed europeo. Intervenire per ridurre le emissioni inquinanti, 
prevenire e contrastare il dissesto del territorio, minimizzare l’impatto delle attività produttive sull’ambiente 
è necessario per migliorare la qualità della vita e la sicurezza ambientale, oltre che per lasciare alle 
generazioni future un Paese più verde e una economia più sostenibile. Anche la transizione ecologica può 
costituire un importante fattore per accrescere la competitività del nostro sistema produttivo, incentivare 
l’avvio di attività imprenditoriali nuove e ad alto valore aggiunto, e favorire la creazione di occupazione 
stabile. 

Il terzo asse strategico è l’inclusione sociale. Garantire una piena inclusione sociale è fondamentale per 
migliorare la coesione territoriale, aiutare la crescita dell’economia e superare diseguaglianze profonde, 
spesso accentuate dalla pandemia. Le tre priorità principali sono: la parità di genere, la protezione e la 
valorizzazione dei giovani e il superamento dei divari territoriali. L’empowerment femminile e il contrasto alle 
discriminazioni di genere, l’accrescimento delle competenze, della capacità e delle prospettive occupazionali 
dei giovani, il riequilibrio territoriale e lo sviluppo del Mezzogiorno non sono univocamente affidati a singoli 
interventi, ma perseguiti quali obiettivi trasversali in tutte le componenti del PNRR. 
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La governance  

Il Governo ha predisposto uno schema di governance del Piano che prevede una struttura di coordinamento 
centrale presso il Ministero dell’economia. Questa struttura supervisiona l’attuazione del Piano ed è 
responsabile dell’invio delle richieste di pagamento alla Commissione europea, invio che è subordinato al 
raggiungimento degli obiettivi previsti. Accanto a questa struttura di coordinamento, agiscono strutture di 
valutazione e di controllo. Le amministrazioni sono invece responsabili dei singoli investimenti e delle singole 
riforme, e inviano i loro rendiconti alla struttura di coordinamento centrale. Il Governo sta adottando delle 
misure che possano aiutare le amministrazioni territoriali a migliorare la loro capacità di investimento e a 
semplificare le procedure. 

 

Misure a favore dei Comuni: il reclutamento di personale 

I comuni che provvedono alla realizzazione degli interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) possono assumere, in deroga all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con 
contratto a tempo determinato personale con qualifica non dirigenziale in possesso di specifiche 
professionalità per un periodo non eccedente la durata di completamento del PNRR e comunque non oltre il 
31 dicembre 2026.   

Alla misura possono accedere anche i comuni strutturalmente deficitari o sottoposti a procedura di 
riequilibrio finanziario pluriennale o in dissesto finanziario, previa verifica della Commissione per la stabilità 
finanziaria degli enti locali che dovrà arrivare entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta. 

Per i comuni con meno di 5.000 abitanti coinvolti nell’attuazione del PNRR è stato istituito un apposito fondo 
di 30 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026 nello stato di previsione del Ministero 
dell'Interno per le stesse assunzioni di personale a tempo determinato. 

Occorre prestare particolare attenzione al fatto che non tutti i costi di personale sono imputabili al PNRR e 
dunque rendicontabili alla UE.  

Sono imputabili al PNRR i costi riferiti alle attività, anche espletate da esterni, strettamente necessarie a 
realizzare i singoli progetti finanziati dal PNRR. A titolo esemplificativo e non esaustivo è riportato un elenco 
delle attività ammesse: incarichi di progettazione, servizi di direzione lavori, servizi di architettura e 
ingegneria; collaudo tecnico-amministrativo; incarichi per indagini geologiche e sismiche, incarichi per le 
operazioni di bonifica; archeologica; incarichi in commissioni giudicatrici; altre attività tecnico-operative 
strettamente finalizzate alla realizzazione dei singoli progetti finanziati dal PNRR.  

I costi devono riguardare esclusivamente nuove assunzioni di personale o esperti esterni. Non rientrano, 
invece, tra le spese ammesse quelle relative al personale già presente in organico, neppure se coinvolte nelle 
attività suddette. 

Non sono imputabili al PNRR, inoltre, le attività di assistenza tecnica, vale a dire tutte quelle attività di 
supporto all’attuazione del PNRR, quali, a titolo di esempio, le attività di preparazione, monitoraggio, 
controllo, audit, valutazione, studi, analisi, attività di supporto amministrativo alle strutture operative, azioni 
di informazione e comunicazione, consultazione degli stakeholders, spese legate a reti informatiche destinate 
all’elaborazione e allo scambio delle informazioni. 

Non sono imputabili al PNRR neppure i costi sostenuti per le funzioni ordinarie delle amministrazioni titolari 
di interventi che svolgono compiti di attivazione, monitoraggio, rendicontazione e controllo degli interventi 
PNRR, sia che si tratti di personale già in organico sia che si tratti di nuove assunzioni, anche a tempo 
determinato. 
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È possibile approfondire questo aspetto con la circolare n. 4 del 18 gennaio 2022 del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze. 

 

Misure a favore dei Comuni: l’assistenza tecnica 

Per le attività di assistenza tecnica e supporto operativo all’attuazione dei progetti PNRR e del Piano nazionale 
complementare (PNC) su richiamate (voce di costo non ammissibile a finanziamento a valere sul PNRR), sono 
state previste una serie di azioni a beneficio sia di amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR sia di 
amministrazioni territoriali responsabili dell’attuazione dei singoli progetti (Regioni, Province, Comuni, Città 
metropolitane etc).  

Oggetto di questi interventi è la stipula di una serie di specifici accordi da parte del Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato (RGS) con soggetti in grado di effettuare servizi di affiancamento e supporto 
alle amministrazioni. Con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. (CdP) è stato stretto un accordo per le attività di 
programmazione e attuazione delle linee di intervento e di progettazione ed esecuzione degli interventi.  
Sulle attività di progettazione ed esecuzioni degli interventi sono state stipulate da RGS anche delle 
convenzioni con Sogei S.p.A e Studiare Sviluppo S.r.l mentre è in corso di finalizzazione quella con Invitalia 
S.p.A. Si segnala, inoltre, per quanto concerne il settore appalti, la predisposizione di specifici contratti e 
accordi quadro, oltre a programmi di informazione, formazione e tutoraggio per le procedure di acquisto, da 
parte di Consip S.p.A.  

 

Ripartizione delle risorse finanziarie 

Il Governo intende richiedere il massimo delle risorse RRF, pari a 191,5 miliardi di euro, divise in 68,9 miliardi 
di euro in sovvenzioni e 122,6 miliardi di euro in prestiti. Il primo 70 per cento delle sovvenzioni è già fissato 
dalla versione ufficiale del Regolamento RRF, mentre la rimanente parte verrà definitivamente determinata 
entro il 30 giugno 2022 in base all’andamento del PIL degli Stati membri registrato nel 2020-2021 secondo le 
statistiche ufficiali. A tali risorse si aggiungono quelle del Piano nazionale complementare e quelle rese 
disponibili dal REACT-EU che, come previsto dalla normativa UE, vengono spese negli anni 2021-2023, nonché 
quelle derivanti dalla programmazione nazionale aggiuntiva. 
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Il Piano: Missioni e Componenti 

Il Piano, come detto, si articola in sedici Componenti, raggruppate in sei Missioni. Queste ultime sono 
articolate in linea con i sei pilastri previsti dal Regolamento RRF: Transizione verde; Trasformazione digitale; 
Crescita intelligente, sostenibile e inclusiva; Coesione sociale e territoriale; Salute e resilienza economica, 
sociale e istituzionale; Politiche per le nuove generazioni, l’infanzia e i giovani.  

La missione 1 “digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo” sostiene la transizione digitale 
del Paese, nella modernizzazione della pubblica amministrazione, nelle infrastrutture di comunicazione e nel 
sistema produttivo. Ha l’obiettivo di garantire la copertura di tutto il territorio con reti a banda ultra-larga, 
migliorare la competitività delle filiere industriali, agevolare l’internazionalizzazione delle imprese. Investe 
inoltre sul rilancio di due settori che caratterizzano l’Italia: il turismo e la cultura.  

La missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” è volta a realizzare la transizione verde ed ecologica 
della società e dell’economia per rendere il sistema sostenibile e garantire la sua competitività. Comprende 
interventi per l’agricoltura sostenibile e per migliorare la capacità di gestione dei rifiuti; programmi di 
investimento e ricerca per le fonti di energia rinnovabili; investimenti per lo sviluppo delle principali filiere 
industriali della transizione ecologica e la mobilità sostenibile. Prevede inoltre azioni per l’efficientamento 
del patrimonio immobiliare pubblico e privato e iniziative per il contrasto al dissesto idrogeologico, per 

M1. DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE, COMPETITIVITÀ, CULTURA E TURISMO PNRR React EU
Fondo 

complementare
Totale

M1C1 - DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE E SICUREZZA NELLA PA 9,72 0,00 1,40 11,12

M1C2 - DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE E COMPETITIVITÀ NEL SISTEMA PRODUTTIVO 23,89 0,80 5,88 30,57

M1C3 - TURISMO E CULTURA 4.0 6,68 0,00 1,45 8,13

Totale Missione 1 40,29 0,80 8,73 49,82

M2. RIVOLUZIONE VERDE E TRANSIZIONE ECOLOGICA PNRR React EU
Fondo 

complementare
Totale

M2C1 - AGRICOLTURA SOSTENIBILE ED ECONOMIA CIRCOLARE 5,27 0,50 1,20 6,97

M2C2 - TRANSIZIONE ENERGETICA E MOBILITA’ SOSTENIBILE 23,78 0,18 1,40 25,36

M2C3 - EFFICIENZA ENERGETICA E RIQUALIFICAZIONE DEGLI EDIFICI 15,36 0,32 6,56 22,24

M2C4 - TUTELA DEL TERRITORIO E DELLA RISORSA IDRICA 15,05 0,31 0,00 15,36

Totale Missione 2 59,46 1,31 9,16 69,93

M3. INFRASTRUTTURE PER UNA MOBILITÀ SOSTENIBILE PNRR React EU
Fondo 

complementare
Totale

M3C1 - RETE FERROVIARIA AD ALTA VELOCITÀ/CAPACITÀ E STRADE SICURE 24,77 0,00 3,20 27,97

M3C2 - INTERMODALITÀ E LOGISTICA INTEGRATA 0,63 0,00 2,86 3,49

Totale Missione 3 25,40 0,00 6,06 31,46

M4. ISTRUZIONE E RICERCA PNRR React EU
Fondo 

complementare
Totale

M4C1 - POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA DEI SERVIZI DI ISTRUZIONE: DAGLI ASILI NIDO ALLE UNIVERSITÀ 19,44 1,45 0,00 20,89

M4C2 - DALLA RICERCA ALL’IMPRESA 11,44 0,48 1,00 12,92

Totale Missione 4 30,88 1,93 1,00 33,81

M5. INCLUSIONE E COESIONE PNRR React EU
Fondo 

complementare
Totale

M5C1 - POLITICHE PER IL LAVORO 6,66 5,97 0,00 12,63

M5C2 - INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE 11,22 1,28 0,34 12,84

M5C3 - INTERVENTI SPECIALI PER LA COESIONE TERRITORIALE 1,98 0,00 2,43 4,41

Totale Missione 5 19,86 7,25 2,77 29,88

M6. SALUTE PNRR React EU
Fondo 

complementare
Totale

M6C1 - RETI DI PROSSIMITÀ, STRUTTURE E TELEMEDICINA PER L'ASSISTENZA SANITARIA TERRITORIALE 7,00 1,50 0,50 9,00

M6C2 - INNOVAZIONE, RICERCA E DIGITALIZZAZIONE DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 8,63 0,21 2,39 11,23

Totale Missione 6 15,63 1,71 2,89 20,23

TOTALE 191,5 13,0 30,6 235,1
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salvaguardare e promuovere la biodiversità del territorio e per garantire la sicurezza 
dell’approvvigionamento e la gestione sostenibile ed efficiente delle risorse idriche.  

La missione 3 “Infrastrutture per una mobilità sostenibile” si pone l’obiettivo di rafforzare ed estendere l’alta 
velocità ferroviaria nazionale e potenziare la rete ferroviaria regionale, con una particolare attenzione al 
Mezzogiorno. Potenzia i servizi di trasporto merci secondo una logica intermodale in relazione al sistema 
degli aeroporti. Promuove l’ottimizzazione e la digitalizzazione del traffico aereo. Punta a garantire 
l’interoperabilità della piattaforma logistica nazionale (PNL) per la rete dei porti.  

La missione 4 “Istruzione e ricerca” punta a colmare le carenze strutturali, quantitative e qualitative, 
dell’offerta di servizi di istruzione nel nostro Paese, in tutto il ciclo formativo. Prevede l’aumento dell’offerta 
di posti negli asili nido, favorisce l’accesso all’università, rafforza gli strumenti di orientamento e riforma il 
reclutamento e la formazione degli insegnanti. Include anche un significativo rafforzamento dei sistemi di 
ricerca di base e applicata e nuovi strumenti per il trasferimento tecnologico, per innalzare il potenziale di 
crescita.  

La missione 5 “Coesione e inclusione” investe nelle infrastrutture sociali, rafforza le politiche attive del lavoro 
e sostiene il sistema duale e l’imprenditoria femminile. Migliora il sistema di protezione per le situazioni di 
fragilità sociale ed economica, per le famiglie, per la genitorialità. Promuove inoltre il ruolo dello sport come 
fattore di inclusione. Un’attenzione specifica è riservata alla coesione territoriale, col rafforzamento delle 
Zone Economiche Speciali e la Strategia nazionale delle aree interne. Potenzia il servizio Civile Universale e 
promuove il ruolo del terzo settore nelle politiche pubbliche.  

La missione 6 “Salute” è focalizzata su due obiettivi: il rafforzamento della prevenzione e dell’assistenza sul 
territorio, con l’integrazione tra servizi sanitari e sociali, e l’ammodernamento delle dotazioni tecnologiche 
del Servizio Sanitario Nazionale (SSN). Potenzia il Fascicolo Sanitario Elettronico e lo sviluppo della 
telemedicina. Sostiene le competenze tecniche, digitali e manageriali del personale del sistema sanitario, 
oltre a promuovere la ricerca scientifica in ambito biomedico e sanitario.   

 

Realizzazione degli interventi 

Per quanto riguarda l’attuazione dei singoli interventi, vi provvedono le Amministrazioni centrali, le Regioni 
e gli enti locali, sulla base delle competenze istituzionali, tenuto conto del settore di riferimento e della natura 
dell’intervento. L’attuazione degli interventi avviene con le strutture e le procedure già esistenti, ferme 
restando le misure di semplificazione e rafforzamento organizzativo che saranno introdotte. 

Ciascuna Amministrazione responsabile dell’attuazione degli interventi effettua i controlli sulla regolarità 
delle procedure e delle spese e adotta tutte le misure necessarie a prevenire, correggere e sanzionare le 
irregolarità e gli indebiti utilizzi delle risorse. Le stesse adottano tutte le iniziative necessarie a prevenire le 
frodi, i conflitti di interesse ed evitare il rischio di doppio finanziamento pubblico degli interventi. Esse sono 
inoltre responsabili dell’avvio delle procedure di recupero e restituzione delle risorse indebitamente 
utilizzate, ovvero oggetto di frode o doppio finanziamento pubblico. 

Gli atti, i contratti ed i provvedimenti di spesa adottati dalle Amministrazioni responsabili dell’attuazione 
degli interventi sono sottoposti ai controlli di legalità e ai controlli amministrativo-contabili previsti dalla 
legislazione nazionale applicabile. 

Le Amministrazioni assicurano la completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una contabilità separata 
per l’utilizzo delle risorse del PNRR. Conservano tutti gli atti e la relativa documentazione giustificativa su 
supporti informatici adeguati e li rendono disponibili per le attività di controllo e di audit. 
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A tale fine, presso ciascuna Amministrazione centrale responsabile di una Missione o di una Componente del 
Piano viene individuata una struttura di coordinamento con la funzione di monitorare e verificare l’attuazione 
degli interventi che fanno parte della Missione/Componente. Tale struttura provvede anche a rendicontare 
al Ministero dell’economia e delle finanze le spese e l’avanzamento di Target e di Milestone. Le 
amministrazioni centrali svolgono una supervisione generale sull'effettiva attuazione 
dell'investimento/riforma di riferimento e rendicontano le relative spese nonché i Target e Milestone 
conseguiti. 

 

Il sistema di monitoraggio del PNRR 

L’attività di monitoraggio sull’attuazione del PNRR è coadiuvata da un apposito sistema informatico 
sviluppato dal Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 
come previsto dall’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

Il sistema di monitoraggio rileva tutti i dati relativi all’attuazione del PNRR, sia a livello finanziario (spese 
sostenute per l’attuazione delle misure e le riforme), sia fisico (attraverso la rilevazione degli appositi 
indicatori), sia procedurale. Nel sistema sono anche registrati i dati di avanzamento di Target e Milestone. 

Le informazioni sono rilevate, a livello di dettaglio, da parte dei titolari degli interventi (Comuni, Regioni, 
Ministeri, altri Enti) e rese disponibili alle singole Amministrazioni responsabili di ciascuna misura che le 
validano e le inviano al Ministero dell’economia e delle finanze che cura l’aggregazione a livello di PNRR e la 
divulgazione. 

Il sistema di monitoraggio ha la caratteristica di sistema “unitario” per le politiche di investimento a sostegno 
della crescita, in quanto rileverà anche i dati relativi all’attuazione degli interventi finanziati con il Fondo 
complementare al PNRR, nonché i dati dei programmi finanziati dai fondi strutturali e di investimento europei 
2021/2027 e dal Fondo di sviluppo e coesione nazionale. 

Al sistema informatico di monitoraggio hanno accesso gli utenti delle Istituzioni nazionali coinvolte, nonché 
la Commissione Europea, l'OLAF, la Corte dei conti e, se del caso, l'EPPO in adempimento a quanto previsto 
dall’articolo 22, paragrafo 2, lettera e) del Regolamento (EU) 2021/241. 

 

Controlli e verifiche. Il raggiungimento di Target e Milestones. 

In considerazione della specificità dello strumento finanziario e in linea con quanto raccomandato dalla 
Commissione Europea, il PNRR prevede verifiche aggiuntive rispetto all’ordinario e vigente controllo 
amministrativo stabilito dalla regolamentazione nazionale per l’utilizzo delle risorse finanziarie assegnate e 
che resta interamente confermato. 

L’intero sistema di verifica del PNRR è ispirato, infatti, ai sistemi di controllo dei fondi strutturali europei ed 
è orientato alla prevenzione, individuazione e contrasto di gravi irregolarità quali frodi, casi di corruzione e 
conflitti di interessi nonché a scongiurare potenziali casi di doppio finanziamento. 

Le attività di controllo sono di competenza del coordinamento centrale del PNRR, ma anche delle 
amministrazioni centrali responsabili di misure (autocontrollo). Esse sono, in particolare, concentrate 
sull’effettivo conseguimento di Target e Milestone, in conformità a quanto richiesto dalle modalità di 
rendicontazione alla Commissione Europea, ma anche sulla regolarità delle procedure e delle spese basate 
sulla valutazione dei rischi e proporzionate ai rischi individuati. 
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In aggiunta, si prevedono attività specifiche di Audit, svolte dall’Organismo di Audit del PNRR in base agli 
standard internazionali di controllo, che sono finalizzate alla verifica indipendente: sull’efficacia del sistema 
di gestione (audit di sistema), sulla regolarità delle procedure e spese dichiarate (audit operazioni) e sulla 
correttezza dei Milestone e Target rendicontati (audit di performance). 

Inoltre, ai fini del rafforzamento delle attività di verifica descritte, sono stipulati specifici protocolli d’intesa 
con la Guardia di Finanza e con le autorità indipendenti competenti tra le quali l’ANAC. 

 

Dalla programmazione alla rendicontazione. Il sistema ReGiS 

Al fine di garantire la semplificazione dei processi di gestione, controllo, monitoraggio e rendicontazione dei 
progetti finanziati, e, contestualmente, aderire ai principi di informazione, pubblicità e trasparenza prescritti 
dalla normativa europea e nazionale , il PNRR utilizzerà il sistema Informativo “ReGiS” sviluppato dal 
Ministero dell’economia e delle finanze per supportare i processi di attuazione dei programmi cofinanziati 
dall’Unione Europea e dei corrispondenti strumenti della programmazione nazionale, assicurando la 
tracciabilità e trasparenza delle operazioni e l’efficiente scambio elettronico dei dati tra i diversi soggetti 
coinvolti nella Governance del Piano. 

Con il Sistema unitario “ReGiS”, già previsto dall’articolo 1, comma 1043, Legge 30 dicembre 2020, n. 178 
(Legge Bilancio 2021) e finalizzato a rispondere a quanto stabilito dall’articolo 29 del Regolamento (UE) 
2021/241 con riferimento alla «raccolta efficiente, efficace e tempestiva dei dati per il monitoraggio 
dell’attuazione delle attività e dei risultati», si dispone di uno strumento applicativo unico di supporto ai 
processi di programmazione, attuazione, monitoraggio, controllo e rendicontazione del PNRR. Questo 
strumento è utile a fornire un continuo e tempestivo presidio sull’insieme delle misure finanziate e sul loro 
avanzamento finanziario, procedurale e fisico. 

Ciascuna dimensione attuativa del PNRR è tracciata elettronicamente attraverso il corredo di tutte le 
informazioni di carattere anagrafico e di avanzamento delle attività, che le Amministrazioni Responsabili e 
attuatrici gestiscono lungo l’intero ciclo di vita delle iniziative. 

Inoltre, il sistema consente la puntuale verifica di Target e Milestone, e fornisce una vista integrata con 
l’analogo quadro di altri progetti in corso di realizzazione con altre fonti europee e nazionali, a partire quindi 
dalla programmazione complementare PNRR. Il Sistema si integrerà anche con i sistemi della Commissione 
Europea. 

Il sistema “ReGiS” è disponibile per coadiuvare le unità per le relative attività comprese quelle di controllo. 
Attraverso la codificazione e tracciatura dei progetti finanziati nell’ambito dei diversi strumenti pubblici 
nazionali ed europei il sistema evita anche il rischio di doppio finanziamento. Il sistema assicura, infine, la 
disponibilità di dati di supporto per le attività di audit. 

È inoltre, garantito, secondo le indicazioni formulate in sede parlamentare, la predisposizione di una 
piattaforma digitale per fornire un’adeguata informazione sullo stato di avanzamento dei progetti contenuti 
nel PNRR. 

 

Comunicazione 

Nel corso dell’attuazione del Piano, anche in raccordo con la Commissione Europea, sono garantite attività 
di informazione e comunicazione mirate al coinvolgimento di tutti i target di riferimento, dagli stakeholder 
fino al grande pubblico, secondo un’apposita strategia rispondente agli indirizzi comunitari in materia. 
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In particolare, tali iniziative, destinate a dare al Piano piena diffusione, garantiscono adeguata visibilità ai 
risultati degli investimenti e al ruolo dell’Unione europea nel sostegno offerto, e adempiono a quanto 
previsto dall’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241. 

In tale contesto, il Portale PNRR costituisce la finestra di comunicazione del Piano. Si tratta di un portale 
dinamico che si adatterà nel tempo alle esigenze dei cittadini e faciliterà il coinvolgimento attraverso una 
comunicazione chiara e accessibile del PNRR e dei suoi benefici per il Paese. 

L'esperienza offerta dal nuovo portale si basa su quattro principi guida: trasparenza, semplicità, 
immediatezza e personalizzazione. L'aspetto dinamico, inoltre, è un elemento vitale sia per soddisfare la 
necessità di tenere in costante aggiornamento il pubblico sia nell'approccio alla produzione editoriale e alla 
condivisione dei dati. 

 

Risultati macroeconomici attesi 

Il Governo stima che gli investimenti previsti nel Piano avranno un impatto significativo sulle principali 
variabili macroeconomiche. Nel 2026, l’anno di conclusione del Piano, il prodotto interno lordo sarà di 3,6 
punti percentuali più alto rispetto all’andamento tendenziale. Nell’ultimo triennio dell’orizzonte temporale 
(2024-2026), l’occupazione sarà più alta di 3,2 punti percentuali. Gli investimenti previsti nel Piano 
porteranno inoltre a miglioramenti marcati negli indicatori che misurano i divari regionali, l’occupazione 
femminile e l’occupazione giovanile. Il programma di riforme potrà ulteriormente accrescere questi impatti. 

Il PNRR è parte di una più ampia e ambiziosa strategia per l’ammodernamento del Paese. Il Governo intende 
aggiornare le strategie nazionali in tema di sviluppo e mobilità sostenibile; ambiente e clima; idrogeno; 
automotive; filiera della salute. 

 


